
 

V É Å â Ç x  w |  M A R I G L I A N O  
cÜÉä|Çv|t w| atÑÉÄ| 

SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO    

                                        Tel.081 8858216 – Fax 081 8851258 
 

BANDO DI GARA D'APPALTO - LAVORI 

Procedura ristretta  ai sensi  dell’art.55 c.6 del D.Lgs. n.163/2006  per appalto lavori di 
manutenzione straordinaria  Comparto 219 Tit.VIII – Legge n.219/81 - 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO: 

Comune di Marigliano – Corso Umberto 1°  - 80034 Marigliano (NA)  
Settore Assetto del Territorio. 
Tel. 081 8858216. Fax 081 8851258. 
Indirizzo(i) internet: 
Amministrazione aggiudicatrice: http : www.comunemarigliano.it 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati. 
Il capitolato d'oneri e la documentazione complementare sono disponibili presso: I punti di 
contatto sopra indicati. 
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a: I punti di contatto sopra indicati. 

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI 
ATTIVITÀ: 
Autorità  locale. 
L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici: no. 

SEZIONE II: OGGETTO DELL'APPALTO 
II.1) DESCRIZIONE 
II. 1.1)        Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: 

Procedura ristretta  ai sensi  dell’art.55 c.6 del D.Lgs. n.163/2006  per appalto lavori di 
manutenzione straordinaria  Comparto 219 Tit.VIII – Legge n.219/81 -  

II. 1.2)        Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi: 
Lavori. Esecuzione. 
Sito o luogo principale dei lavori: Comune di Marigliano – Comparto 219 Località 
Pontecitra  -  

II. 1.3)        L'avviso riguarda: Un appalto pubblico. 
II. 1.5)        Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti: 

L'appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessarie per la  realizzazione  
dei lavori di manutenzione straordinaria dell’insediamento abitativo costruito in esecuzione del 
programma di ricostruzione previsti dal Tit.VIII della legge n.219/81.   

II. 1.6)        CPV (Vocabolario comune per gli appalti): 45454000 
II. 1.7)        L'appalto rientra nel campo di applicazione dell'accordo sugli appalti pubblici (AAP): Sì. 
II. 1.8)        Divisione in lotti: No. 
II. 1.9)        Ammissibilità di varianti: Si. 
II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL'APPALTO 
II.2.1)        Quantitativo o entità totale: 



a) importo lavori a base di gara (compreso oneri sicurezza) € 6.569.811,57 
b) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 192.000,00; 
c) lavorazioni di cui si compone l'intervento a norma DPR 34/2000: 
 
 
 
 
 

indicazioni speciali ai fini 
della gara 

lavorazione 

cate-
goria 

D.P.R.. 
34/2000 

qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) 

importo (euro) % prevalente o 
scorporabile 

subap 
paltabile 
(si/no) 

lavori edili  OG1        si  4.277.590,29   65,11 prevalente         no  
impianti idrici, elettrici e 
di riscaldamento  OG11  si  2.197.142,08   

33,44% scorporabile            no 

impianti ascensore  OS4   si       95.079,20   1,45% scorporabile         si  
 

II.2.2)        Opzioni: No. 
 
II 3) DURATA DELL'APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE: 

mesi trentasei  dal verbale di consegna. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 
111.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO 
III. 1.1)       Cauzioni e garanzie richieste: 
        L’offerta dei concorrenti deve  essere corredata  da:  

a) cauzione provvisoria di cui all’art.75 del D.L.vo n.163/2006  ed all’art. 100 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.,   
pari ad € 131.396,23 costituita così come previsto  dal Disciplinare di Gara.  

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, contenente l’impegno a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza 
relativa alla cauzione definitiva, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice valida fino all’emissione del 
certificato di collaudo; 

        All’atto del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 
a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’art.113 D.L.vo 163/2006  e dell’art. 101 del D.P.R. n. 

554/1999 e s. m.; 
b)   polizza assicurativa di cui all’art.129 D.L.vo n.163/2006 e all’art. 103 del D.P.R. n. 

554/1999 e s. m., relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) 
con un massimale pari al 30% dell’importo contrattuale a copertura dei danni ad opere ed 
impianti limitrofi; responsabilità civile (RCT) con un massimale pari ad € 500.000,00 

III. 1.2)      Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni 
applicabili in materia: 
Finanziamento: Bilancio Comunale - 
Corrispettivo corrisposto misura;  

III. 1.3)       Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici    
aggiudicatario dell'appalto: Art. 34 – 35  Legge 163/2006 e art.93 e seguenti DPR 554/99. 
 
 III. 1.4)      Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell'appalto: No. 
III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 

professionale o nel registro commerciale: 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono: 

a) le cause di esclusione di cui all’art.38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l) e m) del D.Leg.vo 
n.163/2006;  

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956,  irrogate nei confronti di un convivente; 

c) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
d) l’esistenza dei piani individuali di emersione OPPURE di essersi  avvalsi dei predetti piani individuali di 



emersione  ma di aver concluso il periodo di emersione, di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 
383/2001 e s. m.; 

e) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

f) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti 
partecipanti alla gara; 

g) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, da 
uno dei consorzi di cui art. 34, comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), del D.L.vo n.163/2006  partecipante alla gara. 

h) non essere in regola con le contribuzioni INPS e INAIL  e Cassa Edile  per il personale dipendente 
dell’impresa.  

 
Per poter essere ammessi alla gara occorre produrre una domanda di partecipazione, sottoscritta ai sensi di 
legge, dal legale rappresentante; nel caso di ATI non ancora costituita la domanda deve essere sottoscritta 
da tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno l’associazione  o il GEIE; alla domanda, in alternativa 
all’autentica della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un 
documento di identità del/dei  sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta da un procuratore del 
legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  Inoltre la domanda deve riportare, a 
pena di esclusione, l’indirizzo, il codice fiscale e/o partita IVA, il numero di telefono e fax.  
 
Alla domanda di partecipazione va allegato quanto stabilito dal Disciplinare di Gara.  
 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:  

III.2.3) Capacità tecnica: 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:  
I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al 
D.P.R. n. 34/2000 e s. m. regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della 
qualificazione in categoria e classifica adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., ai 
lavori da assumere. 
E’ facoltà del concorrente di avvalersi dell’istituto dell’avvalimento  di cui all’art.49 del D.Leg.vo 
n.163/2006. 
I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione, 
devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 
7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei 
rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 
34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere non 
inferiore a tre volte l’importo complessivo dell’appalto. 
 

III.2.4)      Appalti riservati: No. 

SEZIONE IV: PROCEDURA  

IV.1)   TIPO DI PROCEDURA 
IV. 1.1)      Tipo di procedura: Ristretta  
IV.2)         CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
IV.2.1)       Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del  
                  D.Lgs. 163/2006, sulla base dei seguenti  elementi e punteggi:  

- Valore tecnico ed estetico dei miglioramenti con integrazioni tecniche e/o tecnologiche 
proposte dall’appaltatore, nei limiti dell’importo dei lavori fissato dal progetto definitivo – 
punti  (50) –  

- Assistenza alla direzione dei lavori  - punti (20) 
- Offerta economica  - punti (15)  
- Tempo di esecuzione dei lavori – punti (15)  

 Non sono ammesse offerte che, tenendo conto delle variazioni di prezzo conseguenti all’introduzione delle soluzioni 
tecniche migliorative, determinano nel loro  complesso un aumento del prezzo a base d’asta, successivamente 
all’applicazione del ribasso.  
Il corrispettivo d’appalto s’intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere necessario a dare l’opera finita a regola d’arte  
relativamente a quanto previsto in progetto e alle varianti migliorative proposte dall’appaltatore.  
L’appaltatore darà atto che il corrispettivo è stato determinato  sulla base del progetto esecutivo.  



Si richiama, in particolare, l’attenzione dei concorrenti sul criterio di aggiudicazione prescelto, criterio che si prefigge 
di aggiudicare i lavori al concorrente che abbia presentato la migliore offerta, non solo sotto il profilo del prezzo, ma 
anche in ordine alle soluzioni migliorative del progetto, sulla  scorta  delle proprie  esperienze, allo scopo di 
massimizzare l’apporto collaborativo con l’esecutore a vantaggio della qualità dei lavori da realizzare. 
I concorrenti, al fine del miglioramento qualitativo dei lavori, possono proporre “apporti tecnologici” al progetto, 
intendendosi  per “apporto tecnologico” ogni integrazione e/o ogni accorgimento tecnico relativo al processo 
costruttivo, per la massima razionalizzazione dello stesso sotto l’aspetto della qualità, funzionalità, durata, efficacia e 
sicurezza.  
La valutazione delle offerte sarà affidata ad apposita Commissione, che sarà nominata dopo la scadenza del termine 
fissato per la presentazione  delle offerte.  
  
IV.2.2)      Ricorso ad un'asta elettronica: No. 
IV.3)         INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 
IV.3.1)      Numero di riferimento attribuito al dossier dall'amministrazione aggiudicatrice: 

. 
IV.3.2)      Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: No.  
IV.3.3)      Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e la documentazione complementare: 

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l'accesso ai documenti: 2.1.2007  
Ore 13:00. 
 

IV.3.4)      Termine per il ricevimento delle domande di partecipazione: 
3.1.2007  - Ore 12:00. 

IV.3.6)      Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione: Italiano. 
IV.3.7)      Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta: giorni 180 (dal 

termine ultimo per il ricevimento delle offerte). 
IV.3.8)      Modalità di apertura delle offerte: 

Secondo quanto previsto  dalla lettera di invito.   
Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte: Secondo quanto previsto  dalla lettera di 
invito.   

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1)         TRATTASI DI UN APPALTO PERIODICO: No. 
VI 2)         APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI 

FONDI COMUNITARI: No. 
VI 3)         INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: 
 

a) l’aggiudicazione avverrà  con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art.83 del D.Lgs. n.163/2006; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello 
posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; 

b) costituisce condizione di partecipazione alla gara l’effettuazione, ai sensi dell’art. 71, comma 2, 
del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., del sopralluogo sulle aree ed immobili interessati dai lavori; il 
sopralluogo deve essere effettuato e dimostrato secondo quanto disposto nel disciplinare di 
gara; 

c) si procederà alla individuazione delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art.86  c.2 e 3 del  
D.L.vo n.163/2006; 

d)  si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente;  

e)  in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;  
f)  l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
g)  le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata;  
h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, devono 

essere espressi in euro;  
i)  i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art. 20) del capitolato speciale 

d’appalto;  
j) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;  



k) non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al 
presente appalto;  

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie 
effettuate;  

m) è esclusa la competenza arbitrale;  
n) Ai sensi del D Lgs. n. 196/2003 si informa che i dati comunicati dai concorrenti verranno 

utilizzati solo per finalità connesse al procedimento per il quale sono richiesti e comunque trattati 
in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi;  

o) l’impresa è obbligata al rispetto delle seguenti clausole riportate nell’art.3 del  Protocollo di 
Legalità sottoscritto dal Comune di Marigliano con la Prefettura di Napoli in data 17.11.2003:  

 
“Clausola n.1 – La sottoscritta impresa offerente dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di 
collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si 
accorderà con altre  partecipanti alla gara” 
“Clausola n.2 – La sottoscritta offerente si impegna a denunciare alla Magistratura o agli Organi di 
Polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione 
o altra utilità ad essa formulata prima della gara nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso 
suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 
aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori” 
“Clausola n.3 – La sottoscritta impresa offerente allega alla presente un’apposita dichiarazione con 
l’indicazione delle imprese subappaltatrici, titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e 
subcontratti, comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e dichiara che i beneficiari 
di tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati direttamente o 
indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara – in forma singola o associata – ed è 
consapevole che, in caso contrario tali subappalti o subaffidamenti non saranno consentiti” 
“Clausola n.4 – La sottoscritta impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze 
di Polizia dandone comunicazione alla Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione 
o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 
dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di 
tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, 
servizi o simili a determinate imprese  - danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc) 
come da modello di dichiarazione allegato”   
 
La Stazione Appaltante ai sensi dell’art.2 del Protocollo di Legalità si riserva di acquisire, 
preventivamente all’apertura delle offerte, le informazioni antimafia ai sensi del D.Lgs. 252/98 e, 
qualora risultassero a carico del concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, 
società cooperativa, tentativi  o elementi di infiltrazioni  mafiose, la Stazione Appaltante procede 
all’esclusione del concorrente dalla gara.  
 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere le ditte per le quali il Prefetto fornisce 
informazioni antimafia ai sensi dell’art.1 septies del D.L. 629/82.  
La Stazione Appaltante ai sensi dell’art.5 del Protocollo di Legalità acquisisce dall’impresa esecutrice 
dell’appalto, prima della stipulazione del contratto,  documento Unico di Regolarità Contributiva,  
nonché procederà alla verifica della regolarità  del pagamento delle imposte e tasse presso l’Agenzia 
delle Entrate competente.  
La Stazione appaltante all’atto dell’aggiudicazione provvisoria, comunicherà contestualmente alla 
Prefettura di Napoli le generalità della ditta aggiudicataria con l’indicazione  dei dati identificativi 
(rappresentanza legale, sede sociale, partita IVA o  Codice Fiscale nel caso di ditta individuale), al fine 
di consentire alla Prefettura di rilasciare sul conto della stessa apposito provvedimento cautelare 
antimafia ex art.10 del DPR n.252/98, da inoltrarsi successivamente alla stazione appaltante, prima della 
conseguente stipula del contratto”.  

Ai sensi dell’art.4  del Protocollo di Legalità l’impresa aggiudicataria deve comunicare ogni 
eventuale variazione intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli eventuali 
subappaltatori o fornitori di cui alla clausola 3 sopra riportata. 

L’impresa che si riterrà responsabile dell’inosservanza di una delle clausole come sopra trascritte 
sarà considerata di non gradimento per l’Ente, che, pertanto procederà  alla rescissione del relativo 



contratto di appalto. 
  

Responsabile del procedimento: ing.Andrea Ciccarelli   
 
  

VI 4)         PROCEDURE DI RICORSO  
VI.4.1)      Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania , Piazza Municipio – Napoli . 
 

VI.4.2)      Presentazione di ricorso: 
Informazioni precise sui termini di presentazione di ricorso: 60 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente bando 

VI.4.3)      Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso: 
VI 5) DATA DI SPEDIZIONE DEL BANDO:  22.11.2006  

IL RESPONSABILE  ASSETTO DEL TERRITORIO  

ing.Andrea Ciccarelli 

 

 

 NarGi/Ufficio Gare e Contratti 
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SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO    

Tel.081 8858216 – Fax 081 8851258  

                           
APPALTO LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  COMPARTO 

219 TIT.VIII – LEGGE N.219/81 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di partecipazione alla qualificazione, di 
spedizione degli inviti  per la presentazione della documentazione relativa all’offerta.  
 
Il  plico  contenente  la domanda di partecipazione  alla qualificazione e la relativa documentazione amministrativa, a 
pena di esclusione dalla gara, deve pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale o mediante agenzia di recapito 
o mediante consegna a mano, presso l’Ufficio Protocollo della stazione appaltante entro il termine perentorio di cui al 
punto  IV.3.4) e all’indirizzo di cui al punto I.1) del Bando di Gara.  
I lembi di chiusura del plico devono essere idoneamente incollati, sigillati con ceralacca e controfirmati dal soggetto 
concorrente; per lembi di chiusura del plico si intendono quelli chiusi manualmente dopo l’introduzione del contenuto 
e non quelli chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione.  
 
 Il plico deve recare a pena di esclusione:  

- l’intestazione del mittente  completa di indirizzo, numero di telefono e Fax,  codice fiscale e/o 
Partita IVA; 

- l’indirizzo della Stazione appaltante così come riportato nel bando di gara; 
- l’oggetto della gara; 
  

 
Nel caso di partecipazione  di Associazioni d’Imprese appositamente  e temporaneamente costituite sul plico dovrà 
essere riportato, a pena di esclusione,  l’intestazione completa di indirizzo, numero di telefono e fax,  codice fiscale 
e/o partita IVA di ogni singola ditta facente parte dell’associazione.  
Il plico viaggia a rischio e pericolo del mittente, l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il mancato  arrivo 
nei termini stabiliti  del plico inoltrato e dello smarrimento dello stesso, al fine del rispetto del termine perentorio di 
ricevimento farà fede esclusivamente il timbro apposto dall’Ufficio di protocollo della Stazione appaltante.  
 
   
1.1 DOCUMENTI/DICHIARAZIONI  DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

PER LA QUALIFICAZIONE CHE DEVE ESSERE INVIATA NEI TERMINI FISSATI DAL BANDO 
DI GARA:  

 
 

1) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente 
costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in 
alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia 
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i.;la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 



2) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le 
quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

 
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle 

gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art.38 comma 1, lettere a), b), c) d), e), f), 
g), h),  i),  e m)   del D.L.vo n.163/2006 e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare, 
dichiarando quindi di NON trovarsi nelle seguenti condizioni: 
 
  a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi 
sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
   b) nei cui confronti e' pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta 
di altro tipo di società; 
    c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico 
se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver 
adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni 
caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura 
penale; 
    d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55; 
    e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
    f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo 
di prova da parte della stazione appaltante; 
    g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
    h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 
    i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
    l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il 
disposto del comma 2; 
    m) nei cui confronti e' stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione. 
 

b) attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di 
un proprio convivente; 

c) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 



a) dichiara che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001 
oppure si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001, ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

e) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

  
  

 
f) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede l’attestazione 

di qualificazione):  attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai 
sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le 
norme vigenti nei rispettivi paesi nonché di possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, 
lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando, non inferiore a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori che intende assumere; 

g) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice 
civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione 
deve essere resa anche se negativa; 

h)  (nel caso di consorzi): indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

i) indica il numero di fax al quale va inviata eventuale richiesta di documentazioni o comunicazioni;  
j)  dichiara che l’impresa ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 17, in quanto con 

organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 fino a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni 
dopo il 18 gennaio 2000 ovvero che l’impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 
12.3.1999 n. 68 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 fino a 35 dipendenti che non 
ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000. 

k)  dichiara l’eventuale intenzione di  subappaltare  le lavorazioni afferenti alla categoria scorporabile OS4, 
qualora non in possesso di adeguata qualificazione.   

l)  (nel caso di associazione o Consorzio o GEIE): indica la composizione dell’ATI, del Consorzio  o del 
GEIGE e la quota di partecipazione delle singole imprese. 

m) attesta l’assolvimento degli obblighi contributivi INPS – INAIL e Cassa Edile.  

La dichiarazione sostitutiva di cui al punto 2) deve essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente 
singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere 
prodotta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le 
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura.  
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e relative alle fattispecie di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.L.vo 
n.163/2006 e  quelle di cui alle lettere b) e c) del precedente punto 2) deve/devono essere rese anche dai soggetti 
previsti dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D. L.vo n.168/2006. 
 

3) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il 
concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

-  dichiara che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando non è stato sostituito né è cessato dalla 
carica il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio; 

-  (ovvero)  qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che nei loro confronti non sia stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale. E’ comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari; 

-  (ovvero) qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza 
di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale oppure condanna, con sentenza passata in 



giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari, che sono stati adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata di cui si allega copia. 

 
La dichiarazione sostitutiva di cui al punto 3) deve essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente 
singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere 
prodotta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le 
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura. 

4) Copia resa ai sensi del DPR 445/2000 del certificato di attestazione SOA che dimostri il possesso della 
qualificazione nelle categorie e classifiche necessarie per la partecipazione alla gara.  

 

E’  ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Leg.vo n.163/2006, in  tal caso l’impresa  concorrente  dovrà 
inoltre presentare, pena esclusione:  

- dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

 
L’impresa  ausiliaria, pena esclusione, dovrà presentare i seguenti documenti:  

1) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa si obbliga verso il concorrente e verso la 
stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie, 
dettagliatamente indicate, di cui è carente il concorrente. 

2) Copia resa ai sensi del DPR 445/2000 del certificato di attestazione SOA, in corso di validità, per le categorie 
per le quali presta avvalimento per gli importi richiesti dal bando di gara. 

3) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, , con la quale il legale rappresentante, 
assumendosene la piena responsabilità: 

 
a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle 

gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art.38 comma 1, lettere a), b), c) d), e), 
f), g), h),  i),  e m)   del D.L.vo n.163/2006 e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare, 
dichiarando quindi di NON trovarsi nelle seguenti condizioni: 

 
  a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
   b) nei cui confronti e' pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

    c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver 
adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in 
ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di 
procedura penale; 

    d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 



1990, n. 55; 
    e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
    f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 

malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o 
che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

    g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

    h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni 
in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti 
dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

    i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

    l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il 
disposto del comma 2; 

    m) nei cui confronti e' stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione. 

 
b)  attesta che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti 
di un proprio convivente; 

c)  attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

d)  indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

e)  dichiara che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001 
oppure si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001, ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

f)  attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

g)   elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del 
codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale 
dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

h)  dichiara che l’impresa ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 17, in quanto con 
organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 fino a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni 
dopo il 18 gennaio 2000 ovvero che l’impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 
12.3.1999 n. 68 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 fino a 35 dipendenti che 
non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000. 

i) attesta l’assolvimento degli obblighi contributivi INPS – INAIL e Cassa Edile.  
.  
La dichiarazione sostitutiva relativa alle fattispecie di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.L.vo 
n.163/2006 e  quelle di cui alle lettere b) e c) del precedente punto 3) deve essere resa anche dai soggetti previsti 
dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D. L.vo n.168/2006. 
 

4)  dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la quale il legale rappresentante, 
assumendosene la piena responsabilità: 

-  dichiara che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando non è stato sostituito né è 
cessato dalla carica il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore 
tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

- (ovvero) qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione che nei loro confronti non sia stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale. E’ 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 



partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari; 

- (ovvero)  qualora sia intervenuta una sostituzione o cessazione e sia stata pronunciata, nei loro confronti, 
sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale oppure 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari, che sono stati adottati atti o 
misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata di cui si allega copia. 

Esaminate le domande di partecipazione e la documentazione allegata, le ditte ammesse verranno invitate mediante 
lettera d’invito alla fase successiva di presentazione delle offerte.  

 

1.2) MODALITÀ  DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE 

Il plico di invio, predisposto secondo le modalità  riportate nella lettera di invito, dovrà contenere al suo interno, pena 
esclusione dalla gara, quattro plichi, debitamente sigillati  con ceralacca sui lembi di chiusura, sui quali dovrà essere 
apposta la dicitura:  

“PLICO A – Documentazione amministrativa” 

“PLICO B – Offerta tecnica ed estetica” 

“PLICO C –  Offerta tempo di esecuzione” 

“PLICO D -  Offerta  tecnica per assistenza alla D.L.”  

“PLICO E – Offerta Economica”  

  

Il  plico, a pena di esclusione dalla gara, deve pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale o mediante agenzia 
di recapito o mediante consegna a mano,  presso l’Ufficio Protocollo della stazione appaltante entro il termine 
perentorio e all’indirizzo  indicati nella lettera-invito.  
I lembi di chiusura di tutti i plichi devono essere idoneamente incollati, sigillati con ceralacca e controfirmati da 
soggetto concorrente; per lembi di chiusura del plico si intendono quelli chiusi manualmente dopo l’introduzione del 
contenuto e non quelli chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione.  
 
 Il plico deve recare a pena di esclusione:  

- l’intestazione del mittente  completa di indirizzo, numero di telefono e  fax , codice fiscale e/o 
Partita IVA; 

- l’indirizzo della Stazione appaltante così come riportato nel bando di gara; 
- l’oggetto della gara; 
- il giorno e l’ora della prima seduta pubblica.  

 
Nel caso di partecipazione  di Associazioni d’Imprese appositamente  e temporaneamente costituite sul plico dovrà 
essere riportato, a pena di esclusione,  l’intestazione completa di indirizzo, numero di telefono e fax, codice fiscale e/o 
partita IVA di ogni singola ditta facente parte dell’associazione.  
Il plico viaggia a rischio e pericolo del mittente, l’Amministrazione declina ogni responsabilità per il mancato  arrivo 
nei termini stabiliti  del plico inoltrato e dello smarrimento dello stesso, al fine del rispetto del termine perentorio di 
ricevimento farà fede esclusivamente il timbro apposto dall’Ufficio di protocollo della Stazione appaltante.  
 

Nel plico “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono essere contenuti, a pena 
di esclusione, i seguenti documenti:  

1) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le 
quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

 
a) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei 
piani di sicurezza, nei grafici di progetto; 
b)  attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 



c)  attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere eseguiti i lavori; 
d)  attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata. 
e)  attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile 
per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
f)  dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito; 
g)  attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera 
da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
h) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente intende, ai sensi dell’art. 118 del  
D.L.vo n.163/2006,  eventualmente subappaltare o concedere a cottimo e se intende o meno subappaltare  le 
lavorazioni afferenti alla categoria scorporabile OS4.  

 

2) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito): Dichiarazione unica, sottoscritta da 
tutti i componenti, resa ai sensi del DPR 445/2000,  con la quale si  indica a quale concorrente, in caso di 
aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo ed  assunzione  
di impegno,  ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi o GEIE; 

  
3) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito):  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del 
consorzio o GEIE; 
 
4) quietanza del versamento oppure fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, 
in originale relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto III.1.1) del bando di gara valida per almeno centoottanta 
giorni dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali 
documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale  la rinuncia  all’eccezione di cui  all’art.1957 c.2 del Codice Civile, nonché  l’operatività della garanzia 
medesima  entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; La firma del garante posta in 
calce alla polizza o fidejussione  dovrà essere autenticata da notaio. 
 
N.B.  In caso di fidejussione rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 
107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzia,   deve essere presentata,  in copia unitamente  alla polizza, pena esclusione, autorizzazione rilasciata 
dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica.  
 
 
5) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione contenente l’impegno a rilasciare, in 
caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza 
assicurativa, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino  alla data del certificato di   
collaudo. 
 
N.B. Ai sensi dell’art.113 comma 2  del D.Leg.vo n.163/2006, la cauzione definitiva  potrà essere rilasciata 
esclusivamente da azienda di credito autorizzata o assicurazioni autorizzate a norma di legge  
 
I concorrenti in possesso della certificazione di qualità ovvero della dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati del sistema di qualità, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEN EN 45000, relativa alla categoria/categorie dei lavori da eseguire e per i quali si qualifica, ai 
sensi dell’art. 40 comma 7 del D.Leg.vo n.163/2006 usufruiscono della riduzione del 50% dell’importo della cauzione 
provvisoria e definitiva, in caso di aggiudicazione, allegando il relativo certificato in originale o in copia autenticata.  
Si precisa che in caso di A.T.I. la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese sono certificate o in 
possesso della dichiarazione. 
 



 
6)   ricevuta del versamento in originale di € 100,00 sul c/c postale    n.73582561, intestato a AUT.CONTR.PUBB. – 
Via di Ripetta n.246 – 00186 Roma –  Nella causale del versamento  dovrà essere indicato:  la denominazione  della 
ditta partecipante -  la denominazione della stazione appaltante – l’oggetto del bando di gara  - l’importo a base d’asta   
e la data di espletamento della gara. 
 
7) dichiarazione rilasciata dall’Amministrazione appaltante  che certifichi l’avvenuto sopralluogo. 
 
8) Certificato d’iscrizione  alla C.C.I.A.A. con dicitura antimafia o copia autenticata ai sensi  DPR 445/2000. 
 
9) Certificato Casellario Giudiziale o copia autenticata ai sensi  DPR 445/2000 del titolare/legale rappresentante. 
 
10) Certificato Carichi Pendenti  o copia autenticata ai sensi  DPR 445/2000 del titolare/legale rappresentante. 
  
11) Certificato di regolarità contributiva INPS – INAIL e Cassa Edile.  
 
12) dichiarazione ai sensi dell’art.3 clausola 3 del Protocollo di Legalità sottoscritto dal Comune di Marigliano con la 
Prefettura di Napoli in data 17.11.2003, riportato nel Bando di Gara al punto VI.3  lett.o). 

 
13) dichiarazione ai sensi dell’art.3 clausola 4 del Protocollo di Legalità di cui al modello allegato A).  
 
14) (in caso di avvalimento ai sensi dell’art.49 del D.Leg.vo n.163/2006):  
 

a) contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000, in virtù del quale l’impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’appalto. Nel caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata dichiarazione 
sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo; 

b)   l’impresa ausiliaria è obbligata al rispetto delle clausole riportate nell’art.3 del Protocollo di Legalità 
sottoscritto dal Comune di Marigliano con la Prefettura di Napoli in data 17.11.2003 sottoscrivendo le stesse 
dichiarazioni previste per l’impresa offerente. 

 
 
La dichiarazione sostitutiva di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente 
singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere 
prodotta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le 
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura.  
 
Le documentazioni di cui ai punti 4) 5) e 6)  devono essere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5,  6,  7 , 8,  9, 10, 11, 12,  13 e 14)  a pena 
di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 
 
Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili interessati ai lavori,   data  e luogo  
saranno  comunicati  alle ditte partecipanti  nella lettera invito.  
 All’atto del sopralluogo ciascun concorrente deve sottoscrivere il documento, predisposto dall’amministrazione 
aggiudicatrice, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione. 
Il sopralluogo deve essere effettuato, a pena di esclusione dalla gara, dal legale rappresentante/ titolare della ditta, o dal  
direttore tecnico o da persona munita di procura speciale notarile che abilita a tale adempimento,  i quali dovranno 
comprovare con valida documentazione, al momento del sopralluogo,  la qualifica ricoperta. 
In caso di associazione , Consorzio o GEIE, costituita/o o costituenda/o, a pena di esclusione dalla gara,  il sopralluogo 
deve essere effettuato da ciascun associato partecipante.     
 
 
 
 
 
Nel plico “B – OFFERTA TECNICA ED ESTETICA” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti:  

1) Relazione Tecnica descrittiva delle varianti migliorative tecnologiche e/o innovative proposte;  



2) Elaborati progettuali delle varianti migliorative proposte. 

Quest’Amministrazione, considerata la particolare natura delle opere da realizzare, al fine di ottenere il maggior 
apporto collaborativo dai soggetti concorrenti per conseguire, sia innovativi contributi tecnologici che opportune 
economie in fase esecutiva, attribuisce notevole importanza alle eventuali proposte migliorative.  

Le soluzioni tecniche migliorative dovranno riguardare:  

1) Integrazione e migliorie agli interventi previsti  con  razionalizzazione degli stessi anche con riferimento alle 
fasi realizzative, all’organizzazione del cantiere, agli aspetti della sicurezza e della fruibilità  dei luoghi; 

2) Miglioramento, innovazioni tecniche e/o tecnologiche relative alla realizzazione dei lavori stradali, fognari, 
dell’impiantistica e all’utilizzo di soluzioni, materiali e tecniche che assicurino economicità di gestione e 
massima manutenibilità.  

 

Nel plico “C – OFFERTA TEMPO DI ESECUZIONE” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti:  

 

1) Dichiarazione, resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente, contenente l’indicazione del  tempo 
offerto per la realizzazione delle opere.  Tale tempo dovrà essere espresso in giorni naturali e consecutivi.  

2) Cronoprogramma dettagliato dei lavori.  

Si precisa che non saranno prese in considerazione, e pertanto saranno escluse le offerte che prevedono un tempo 
d’esecuzione, in giorni naturali e consecutivi, maggiore rispetto al termine fissato dal C.S.A. e dal 
cronoprogramma dei lavori allegato al progetto esecutivo.  Si precisa che nel calcolo del tempo i concorrenti 
devono tener conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole. 

 

Nel plico “D – OFFERTA TECNICA PER ASSISTENZA ALLA D.L.” devono essere 
contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

-  Curricula  delle figure professionali per l’assistenza tecnica alla direzione dei lavori, con i relativi tempi di assistenza. 
 
 

Nel plico “E – OFFERTA ECONOMICA” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti:  

 
1) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente: 
 

- l’indicazione del massimo ribasso percentuale espresso in cifre ed in lettere,  sull’importo posto a base di gara; 
L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 
 

 2)  giustificazioni  di cui all’art.87 c.2  del Decreto Leg.vo n.163/2006, relative alle voci di prezzo  indicate nella 
lettera d’invito. 

 
 

CAPO 2. - CRITERI PER L’AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO  
  
 L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del 

D. Lgs 163/2006, sulla base dei seguenti elementi e punteggi: 
  
 - VALORE TECNICO ed ESTETICO dei miglioramenti con integrazioni tecniche e/o tecnologiche proposte 

dall’ appaltatore, nei limiti dell’importo dei lavori fissato dal progetto definitivo   punti 50  
  
 - ASSISTENZA ALLA DIREZIONE DEI LAVORI  punti  20 
  
  - PREZZO OFFERTO punti 15  



  
 - TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI punti 15 

 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sarà effettuato con il metodo “aggregativo - 
compensatore”, secondo le linee guida appresso indicate, applicando la seguente formula:  

Vf = Σn [ C x P ]  
Dove:  

Vf = punteggio complessivo da attribuire a ciascun a offerta  

C = i vari coefficienti delle prestazioni dell’offerta rispetto al requisito variabile 0 e 1  
P = il peso o punteggio attribuito ai vari requisiti  
Σ = sommatoria  
n= numero dei parametri 
La Commissione avrà a disposizione un massimo di 100 punti per la valutazione di ciascuna offerta secondo i 

punti innanzi indicati e riferiti ai singoli elementi di valutazione .  
Al termine dell’esame risulterà una graduatoria in forza della quale saranno considerate valide e, quindi, 

vantaggiose e rispondenti alle esigenze della Stazione Appaltante le offerte che avranno conseguito un punteggio 
globale di almeno 70 punti su 100.  

I vari coefficienti da moltiplicare per il punteggio (o peso) assegnato a ciascun elemento componente l’offerta 
saranno determinati con le seguenti modalità:  

 

“VALORE TECNICO ED ESTETICO DELLE OPERE PROGETTATE” - COEFFICIENTE “C”: Il 
coefficiente “C” sarà compreso tra “0 (zero)” ed “1 (uno)” espresso fino alla 3° cifra decimale.  

La Commissione esaminerà e valuterà le soluzioni migliorative proposte tenuto conto dell’aderenza delle 
stesse alle esigenze della Stazione appaltante, della loro funzionalità, del valore tecnico richiesto dalla componente 
tecnologica dell’intervento.  
La valutazione delle soluzioni migliorative al progetto, con riferimento al valore tecnico ed estetico delle soluzioni 
proposte sarà effettuato tenendo conto dei sotto criteri innanzi riportati e relativi pesi agli stessi attribuiti.  

La Commissione per la valutazione e determinazione dei coefficienti variabili tra “0 (zero)” ed “1 ( uno)” 
adotterà il metodo che verrà determinato, dalla stessa, subito prima dell’apertura dei plichi “B” – ELABORATI 
TECNICI –  

“ ASSISTENZA ALLA DIREZIONE LAVORI” - COEFFICIENTE “C” : Anche tale coefficiente,essendo un 
elemento di valutazione di natura qualitativa, verrà calcolato seguendo il metodo previsto per la valutazione del 
coefficiente relativo al VALORE TECNICO ED ESTETICO DELLE OPERE PROGETTATE.     

“PREZZO OFFERTO” – COEFFICIENTE “C” : Il coefficiente “C” da assegnare verrà calcolato attraverso 
interpolazione tra il coefficiente pari a “1 (uno)” assegnato al concorrente che avrà formulato il massimo ribasso e il 
coefficiente pari a “0 (zero)” attribuito al prezzo posto a base di gara.  

Pertanto assegnato il coefficiente “1 (uno)” al concorrente che avrà formulato il prezzo più basso, agli altri 
concorrenti , il coefficiente verrà determinato per interpolazione lineare. 
 

 “TEMPO DI ESECUZIONE DEI LAVORI” - COEFFICIENTE “C”: Il coefficiente “C” sarà compreso tra “0 
(zero)” ed “1 (uno)” espresso fino alla 3° cifra decimale.  

Tale coefficiente sarà uguale ad “1 (uno)” per il concorrente che avrà offerto il tempo minimo; agli altri 
concorrenti il coefficiente verrà determinato per interpolazione lineare.  
 
CAPO 3. - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

 
La Commissione di gara , nella data fissata dalla lettera invito per l’apertura delle offerte,   
in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:  

 a) verificare la correttezza formale dei plichi, l’integrità degli stessi e la presenza di tutte le diciture richieste 
come specificate nel bando e nel disciplinare di gara e in caso di difformità escludere il soggetto concorrente 
dalla gara;  

 b) aprire esclusivamente il plico “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” e verificare la 
correttezza della documentazione richiesta ed in caso negativo ad escludere il soggetto concorrente dalla gara;  

Le operazioni di cui innanzi sono pubbliche per cui alle stesse è consentito assistere da parte dei titolari dei soggetti 



concorrenti e/o da parte di delegati muniti di delega da esibire.  
 
La commissione di gara procede, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove necessario, ad una 
verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla 
base delle dichiarazioni da essi presentate, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle 
imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. La commissione di gara richiede alla 
stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti di 
effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti 
individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali, ulteriori verifiche della 
veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A – Documentazione Amministrativa” 
 
La commissione di gara  procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e 

speciali; 
b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 

all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 10, comma 1-quater della legge n. 
109/94 e s. m. e dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. 34/2000, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici 
ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 
Prima dell’apertura delle buste contrassegnate  con la dicitura “B – Offerta Tecnica ed estetica” “C – Offerta tempo 
di esecuzione”  “D – Offerta tecnica per assistenza alla D.L.” “E - Offerta Economica” da parte della 
Commissione, la  Stazione appaltante acquisisce le informazioni antimafia ai sensi del D.Lgs. 252/98 e, qualora 
risultassero, a carico del concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, tentativi 
o elementi di infiltrazioni mafiose, la Commissione  procede all’esclusione del concorrente dalla gara.  
 

La Commissione di gara in una o più sedute riservate procede:  
 1) All’apertura del “PLICO “B” e all’esame degli elaborati in esso contenuti al fine di valutare le soluzioni 

tecniche ed assegnare all’elemento valore tecnico il relativo punteggio;  
 2)  All’apertura del PLICO “C” ed all’esame degli elaborati in esso contenuti ed assegnare all’elemento termine 

di esecuzione, il relativo coefficiente secondo le modalità stabilite dal presente disciplinare;  
 3) All’apertura dei PLICO “D” e all’esame degli elaborati in esso contenuti al fine di valutare gli stessi ed 

assegnare all’elemento assistenza alla D.L. il relativo punteggio. 
 4) All’apertura dei PLICO “E” e all’esame degli elaborati in esso contenuti per l’esame dei ribassi offerti e per la 

determinazione del coefficiente relativo al prezzo secondo le modalità stabilite dal presente disciplinare.  
 

Il Presidente di gara, in seduta pubblica, da rendere nota alle ditte ammesse a mezzo fax, darà lettura delle 
risultanze della Commissione  e procederà alla formazione della graduatoria in ordine decrescente di punteggio totale; 
dichiarerà quindi aggiudicatario provvisorio il concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio totale.  

La richiesta di visione dei verbali della Commissione potrà essere effettuata solo dopo l’espletamento di  
tale ultima fase.  
 
CAPO 4. - CAUSE DI ESCLUSIONE  
1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico d’invio, le offerte:  

a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di 
spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a 
destinazione in tempo utile;  

b) il cui plico d’invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’impresa 
concorrente;  

c) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza.  
 

 1. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte:  
 a) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sull’istanza e 

relative dichiarazioni;  
 b) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non 

pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti 
per i quali sono prodotte.   

 c) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti;  
 d) carenti di uno o più documenti come richiesti dal disciplinare;  
 e) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti 

presentati in copia conforme in luogo dell’originale;  
 f) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o 



con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla 
stazione appaltante;  

 g) mancanti della certificazione o copia autenticata della certificazione attestante il possesso della 
certificazione del sistema di qualità serie UNI EN ISO 9000, in caso di riduzione dell’importo della cauzione 
provvisoria ai sensi dell'art. 8, comma 11-quater, lettera a), della Legge 34 del D.lgs 163/2006, ovvero non 
risulti dall’attestato SOA;  

 h) con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) non conforme agli schemi tipo approvati con D,M. 
123 del 12.03.2004, carente dell’autentica della firma del fideiussore e degli estremi dell’atto autorizzativo ad 
emettere fideiussioni o della dichiarazione, in caso di SIM, degli estremi dell’autorizzazione ministeriale e del 
numero di iscrizione nello speciale elenco di cui all’art. 107 della legge 01.09.1993 n. 385;  

 i) senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria per la costituzione 
della cauzione definitiva;  

 j) con requisiti non sufficienti;  
  

 2. Sono escluse, dopo l’apertura delle buste interne, le offerte:  
 a) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento;  
 b) che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre;  
 c) che contengano, oltre all’offerta, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata;  
 d) che siano mancanti della firma del/dei sottoscrittore/i;  
 e) con elaborati tecnici mancanti di sottoscrizione;  
 f) con uno o più elaborati mancanti o diversi dalle prescrizioni contenute nel presente disciplinare.  
  

        3. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte:  
 a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti;  
 b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 c.c. ovvero 

che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;  
 c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate 

inesistenti dal concorrente, siano accertate dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni;  
 d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari 

ovvero con i principi generali dell'ordinamento.  
 e)  allorquando la Commissione  accerti  che esse siano imputabili  ad un unico centro decisionale, sulla base 

di univoci elementi.   
  

CAPO 5. – AGGIUDICAZIONE  
1. Formazione della graduatoria - la gara è aggiudicata al concorrente che abbia ottenuto il punteggio totale 

maggiore.  
2. Aggiudicazione provvisoria - l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata:  

a) agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di cui al D.P.R. 252/1998;  
b) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della stazione 

appaltante;  
c) all’accertamento positivo della regolarità contributiva pena la revoca dell’aggiudicazione.  

3. Obblighi dell’aggiudicatario - l’aggiudicatario è obbligato:  
 a) a fornire l’attestazione di regolarità contributiva dell’ultimo triennio rilasciata dagli istituti previdenziali ed 

assicurativi compreso la Cassa Edile e/o CENAI;  
 b) a fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto 

entro quindici giorni dalla comunicazione,  nonché, entro lo stesso termine, a sottoscrivere il verbale di cui 
all’art. 71, comma 3, del D.P.R. 554/1999 e a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni 
altra spesa connessa;  

 c) a costituire entro lo stesso termine la garanzia fideiussoria per la costituzione della cauzione definitiva di cui 
all'art. 113, comma 2, della D.lgs 163/2006; in difetto, ovvero qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto, 
l'aggiudicazione è revocata, è incamerata la cauzione provvisoria e la stazione appaltante ha la facoltà di 
aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria;  

 d) a costituire entro lo stesso termine la garanzia contro i rischi di esecuzione, C.A.R. e quella di responsabilità 
civile per danni a terzi, R.C.T., di cui all'art. 129, commi 1 e 2, del D.lgs 163/2006;  

 e) a costituire entro lo stesso termine la garanzia aggiuntiva relativa al risarcimento dei danni alla Stazione 
Appaltante, in qualità di Ente proprietario dell’immobile, conseguente ad eventuali furti che dovessero 
avvenire nel corso dei lavori;  

 f) ad iniziare i lavori entro il termine prescritto dal capitolato speciale d’appalto; i lavori possono essere 
consegnati anche nelle more della stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 129 comma 4 D.P.R. 554/99;  

 g) ad applicare e osservare le condizioni normative, retributive, assicurative e previdenziali risultanti dalle norme 
di legge e dai contratti collettivi di lavoro, anche con specifica condizione contrattuale.  

 4. Subentro del supplente - Qualora l'Impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto o non si sia  
 presentata alla stipulazione del contratto nel giorno all'uopo stabilito, questa Amministrazione avrà facoltà di 



ritenere come non avvenuta l'aggiudicazione e di procedere all'applicazione delle sanzioni previste dalla vigente 
legislazione; in tal caso l'Amministrazione provvederà a comunicare il nominativo dell’Impresa aggiudicataria 
all’Autorità per le eventuali sanzioni.  

 
La Stazione Appaltante intende avvalersi della facoltà di cui all'art. 34,  del D.lgs 163/2006 per cui, oltre al caso 
di cui innanzi, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario 
appaltatore si riserva la facoltà di interpellare il concorrente secondo classificato al fine di stipulare un nuovo 
contratto avente per oggetto i lavori ancora da eseguire; in caso di fallimento del concorrente secondo classificato 
è interpellato il terzo classificato.  

 
CAPO 6. – DISPOSIZIONI FINALI  
 1. Riserva di aggiudicazione - La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di differire, spostare o 

revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro, anche 
nel caso in cui non possa farsi luogo all’aggiudicazione definitiva.  

 2. Obblighi - il soggetto concorrente resta impegnato nei confronti della Stazione Appaltante per effetto della 
presentazione dell’offerta mentre la Stazione appaltante non assumerà verso il soggetto concorrente alcun obbligo 
prima dell’approvazione a norme di legge degli atti di gara.  

   
 3. Elaborati progettuali – Gli elaborati sono riprodotti con le modalità del bando a spese del soggetto 

interessato a partecipare alla gara presso l’eliografia “Del Duca”. Via Nicotera – Marigliano  . Resta a carico del 
soggetto partecipante verificare l’esatta e completa riproduzione degli elaborati progettuali.  

 4. Responsabile del procedimento: ing. Andrea Ciccarelli Responsabile  del Settore Tecnico, domiciliato per la 
carica presso la sede della Stazione appaltante.  

  
CAPO 7. – TUTELA DELLA PRIVACY  
Si informa che:  

 - i dati richiesti sono raccolti per l’aggiudicazione dei lavori in oggetto;  
 - il conferimento dei dati ha natura di onere:  
 ¦e per i documenti da presentare ai fini della partecipazione, il concorrente, se intende partecipare alla 

gara è tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesta dal presente bando, pena l’esclusione;  
 ¦e per i documenti da presentare ai fini dell’aggiudicazione e della conclusione del contratto, la ditta che 

non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti si intenderà decaduta dall’aggiudicazione, con 
incameramento della garanzia di cui all’art. 30 della legge 109/94;  

 - i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione al personale dipendente responsabile in tutto o in 
parte del procedimento o comunque in esso coinvolto per ragioni di servizio ed alla commissione di gara;  

 - il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza;  
 - in ogni caso i dati e i documenti raccolti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne 

facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti.  
 - il concorrente richiedendo di partecipare, dichiara di essere a conoscenza e accettare le modalità di 

trattamento, raccolta e comunicazione innanzi   menzionate.  
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia. 

 
 

IL RESPONSABILE SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO  
ing.Andrea Ciccarelli   

NarGi/Ufficio Gare e Contratti  
 



 
MODELLO A)  
 
DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART.3, CLAUSOLA 4, DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
SOTTOSCRITTO TRA IL PREFETTO DI NAPOLI ED IL COMUNE DI MARIGLIANO, NEL CASO 
DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI -    
 
 
Il  sottoscritto __________________________________ nato a _______________ 
 
il ___________________ e residente in ____________________ via ___________ 
 
______________________, iscritta al n. _____________  del Registro delle Imprese 
 
 tenuto presso la Camera di Commercio di _________________, affidataria dei lavori 

 
 

SI IMPEGNA 
 
 
secondo quanto previsto dall’art.3 del Protocollo di Legalità sottoscritto presso 
l’Ufficio Territoriale del Governo di Napoli il 17.11.2003, pena la sanzione prevista 
dall’ultimo comma del citato art.3 a denunciare immediatamente alle Forze di 
Polizia dandone comunicazione alla Stazione Appaltante, ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma 
esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la 
compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi 
o simili a determinate imprese  - danneggiamenti – furti di beni personali o in 
cantiere, ecc) 

DICHIARA 

 di essere stato informato che la mancata osservanza dell’obbligo di denunciare ogni 
interferenza o illecita situazione comporterà, l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art.3 u.c. del “Protocollo di Legalità” –  

 
lì ________________                                                        IN FEDE  
 
                                                                               ____________________ 
 
 
 


